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SCUOLA Il presidente della Regione interviene sul tema

Mancano i dirigenti scolastici
“Presidi costretti a farsi in tre”

L’affondo del governatore Zaia: solo in Veneto ci sono 168 posti vacanti
ma il ministero assume insegnanti solo al sud, dove sono in esubero

“Non mancano soltanto 7
mila docenti nelle scuole
del Veneto. Non risultano
all’appello anche 218 diri-
genti scolastici. E il Mini-
stero della Pubblica istru-
zione cosa fa? Autorizza sol-
tanto 285 posti in tutta Ita-
lia. Cornuti e mazziati,
dunque. Come se negli
ospedali scomparissero di
colpo tutti i primari. Vi im-
maginate cosa accadreb-
be?”.
Il governatore del Veneto,
Luca Zaia, la prende di pet-
to. Del resto il problema è
grave, e coinvolge in manie-
ra pesante tutte le scuole del
Veneto, comprese molte
realtà del Polesine in cui i
dirigenti scolastici sono co-
stretti ad occuparsi di più di

una scuola, e spesso anche
distante l’una dall’a l tr a .
Una situazione che crea non
solo disagi, ma anche seri
problemi organizzativi.
Dunque, non c’è solo una
carenza di insegnanti in
tutto il Nord (ne mancano
complessivamente 22mila)
a fronte di esuberi al Sud
(4.600 soltanto in Sicilia),
ma la mancanza di dirigen-
ti rischia davvero di rendere
l’attuale anno scolastico co-
me uno dei più difficili di
sempre.
“Gli esperti del settore - pro-
segue Zaia - mi testimonia-
no che la carenza è stata
determinata dal consisten-
te numero di pensiona-
menti dell’ultimo triennio,
non compensati da nuove

immissioni in ruolo. In Ve-
neto, per esempio, sono sta-
ti assunti in ruolo tutti i
vincitori e tutti gli idonei
d el l’ultimo concorso del
2011; sono state accolte tutte
le domande di mobilità in-
terregionale in entrata da
altre regioni e non è stato
concesso il nulla osta ai diri-
genti scolastici che hanno
chiesto il trasferimento in
uscita. Nonostante ciò, so-
no vuoti 168 posti, di cui 29
in scuole sottodimensiona-
te”.
La conseguenza è sotto gli
occhi di tutti. “I posti va-
canti sono assegnati in reg-
genza a un dirigente scola-
stico disponibile a divedere
il suo orario di lavoro fra la
scuola in cui è titolare e

quella in cui viene nomina-
to reggente. Ci sono diri-
genti, in Veneto, che si sono
ritrovati a dirigere ben 14
scuole contemporanea-
mente. E il prossimo anno il
‘buco’ dei presidi veneti cre-
scerà ancora, fino ad arriva-
re a quota 218”.
“In tutto questo il Ministro
fa orecchie da mercante –
conclude Zaia – forse perché
distratto a reperire i soldi
per le assunzioni che ha fat-
to, e il 20 ottobre ha dichia-
rato in Senato che autoriz-
zerà soltanto 285 posti in
tutta Italia. Sono pochissi-
mi, se si considerano le esi-
genze. In Veneto potrebbero
essere non più di 15, al mas-
simo 20 unità”.
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RETE SOLIDALE

Annonaria pronta
a diventare polo culturale

ROVIGO - Piazza Annonaria si perpara a diventare un
cuore pulsante della vita artistica e culturale di
Rovigo. E presto ospiterà manifestazioni e iniziative
culturali.
E’ una delle novità annunciate durante l’importante
incontro conviviale venerdì scorso alla pizzeria Etna di
Rovigo, organizzato dalla Rete solidale e culturale,
che raggruppa oltre 30 associazioni di Rovigo, a favore
del Circolo arti decorative di piazza Annoniaria,
presieduto da Gianna Mazzetto, che ha visto la
partecipazione di numerose associazioni della città di
Rovigo. All’incontro c’erano infatti, oltre al Circolo
Arti decorative, ViviRovigo, Il Circolo di Rovigo,
Academy Dance, Gruppo autori polesani, Smile Afri-
ca onlus, Circolo fotografico Athesis, La Ciacola,
Associazione Barbujani, Bandiera gialla, Centro studi
progetto Polesine.
La presidente del circolo Arti decorative Gianna Maz-
zetto ha presentato il programma 2017, con la messa
a disposizione dello spazio espositivo in piazzetta
Annonaria a tutte le associazioni della Rete per
mostre artistiche, presentazione di libri ed incontri
culturali, mostre che illustrino le attività delle diverse
associazioni.
Da parte loro Paolo Avezzù e Maurizio Pagliarello,
assieme a Vincenzo Stella, per la Rete solidale e
culturale, hanno annunciato nuove iniziative per
animare la piazzetta, e con essa il centro storico di
Rovigo, a cominciare dal progetto di apertura di tale
spazio anche alla domenica pomeriggio.
La piazzetta Annonaria presto vedrà l’assegnazione di
altri box commerciali, inoltre la tinteggiatura e una
rete antipiccioni per migliorarne la fruibilità da parte
della cittadinanza.
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